
RITIRO DI QUARESIMA

“Due di loro erano in cammino

Quando la vita porta altrove 
Allegato 7
PRIMA CANZONE 
Il testo di una canzone di Fabrizio De Andrè, intitolata Cantico dei drogati. Questa canzone può essere ascoltata prima del momento di riflessione dove gli adolescenti hanno la possibilità di interrogassi sul loro rapporto con Dio. 
Il Cantico dei Drogati 
Ho licenziato Dio 
gettato via un amore 
per costruirmi il vuoto 
nell'anima e nel cuore. 
Le parole che dico 
non han più forma né accento 
si trasformano i suoni 
in un sordo lamento. 
Mentre fra gli altri nudi 
io striscio verso un fuoco 
che illumina i fantasmi 
di questo osceno giuoco. 
Come potrò dire a mia madre che ho paura? 
Chi mi riparlerà 
di domani luminosi 
dove i muti canteranno 
e taceranno i noiosi 
quando riascolterò 
il vento tra le foglie 
sussurrare i silenzi 
che la sera raccoglie. 
Io che non vedo più 
che folletti di vetro 
che mi spiano davanti 
che mi ridono dietro. 
Come potrò dire la mia madre che ho paura? 
Perché non hanno fatto 
delle grandi pattumiere 
per i giorni già usati 
per queste ed altre sere. 
E chi, chi sarà mai 
il buttafuori del sole 
chi lo spinge ogni giorno 
sulla scena alle prime ore. 
E soprattutto chi 
e perché mi ha messo al mondo 
dove vivo la mia morte 
con un anticipo tremendo? 
Come potrò dire a mia madre che ho paura? 
Quando scadrà l'affitto 
di questo corpo idiota 
allora avrò il mio premio 
come una buona nota. 
Mi citeran di monito 
a chi crede sia bello 
giocherellare a palla 
con il proprio cervello. 
Cercando di lanciarlo 
oltre il confine stabilito 
che qualcuno ha tracciato 
ai bordi dell'infinito. 
Come potrò dire a mia madre che ho paura? 
Tu che m'ascolti insegnami 
un alfabeto che sia 
differente da quello 
della mia vigliaccheria. 
SECONDA CANZONE 

Come spunto di riflessione potrebbe essere usata anche questa canzone di Franco Battiato, E ti vengo a cercare. Il testo riconoscere che ognuno di noi ha bisogno dell’altro e non può vivere da solo. l’uomo senza relazione non può vivere e così lo è stato anche per Pietro  quando si è accorto di aver tradito il signore e ne aveva interrotto la relazione.
E ti vengo a cercare
E ti vengo a cercare
Anche solo per vederti o parlare
Perché ho bisogno della tua presenza
Per capire meglio la mia essenza
Questo sentimento popolare
Nasce da meccaniche divine
Un rapimento mistico e sensuale
Mi imprigiona a te
Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri
Non accontentarmi di piccole gioie quotidiane
Fare come un eremita
Che rinuncia a sé
E ti vengo a cercare
Con la scusa di doverti parlare
Perché mi piace ciò che pensi e che dici
Perché in te vedo le mie radici
Questo secolo oramai alla fine
Saturo di parassiti senza dignità
Mi spinge solo ad essere migliore
Con più volontà
Emanciparmi dall'incubo delle passioni
Cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male
Essere un'immagine divina
Di questa realtà
E ti vengo a cercare
Perché sto bene con te
Perché ho bisogno della tua presenza

